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I fantasmi 
del251uglio 

Lugl io l'i-H: ri lul i i i Iucca il 
fondo (h'H'nhi'sso ne) «'itali' l'Ini 
iucci ) i i tu iu il fuM-isino. L« P ier -
ni, in i / iuta nel g iugno l'MD c o n 
tro frii ìiilt*rt*--ì tlcll-i nozioni- e 
la volontà tU'l popolo, s en /u g iu -
hiilii a / i o n e alrinia aiiclic i l ipln-
iti'ilictt (Hitler non a t c \ u cliic-.li' 
rintt'i \ i-ilio ilul'uinol i> senz'alti o 
mot ivo flit' non fn*>*.e cpicllo. tni-
.setcvole r stollo. (IH Unum- ili 
non a r m a r e m It-inpo a racco
gl iere U- briciole di una \ i t tor ia 
n a / N l a : la g l ic in i o igogl ios i im- i i -
U- pioi-lnmal.i * guerra fu-.ci*dn » 
i* \ o l n l a da Mu*>*-oliiii e dai Mini 
compl i c i pur nella piena i n n -
s a p c \ o l e z z a della sua assoluta ini-
pteparaz ione . g iungeva alla Mia 
fatali- conclus ione . D o p o Ire an
ni di ininterrotti disastri mil i 
tari, c in icamente sperperato il 
sangue dei \a loros i comlintlci i t i 
e \ a i i ame i i l e con-umi i to l 'aidi-
incuto di mia g ioventù generosa 
ed tngoniiutii. distrutto in terre 
lontane — in Hiissin. nei Hnlenni. 
in Afriea — il nerbo delle forze 
armate , la guerra era ormai g iun
ta sul territorio nazionali-, aveva 
\ . t i r a l o la linea intissolitiitiwi del 
* l iagmisoii iga >. In ivando d a v a n 
ti a sé non la re.sisten/a vigorosa 
di un popolo d i e . sa ldamente uni
to. direnili- a prezzo «li ogni sa
crif ic io l ' indipendenza della pa
tria. ma lo s facelo di un regime 
el io nell'ora della prova suprema 
manifesta la profonthi sua pu
trefazione. 

l'are, in tanta rovina, mentre 
sull 'Ital ia a f famala e d i s sangua
ta bombardament i indiscriminat i 
M'iuinavauo unirle e dis lr i i / io i ie , 
i responsabi l i della catas trofe re-
.s lavauo abbarbicat i ai loro posti . 
incapac i ili qua lche s forzo od 
in iz ia t iva , ch ius i nel loro tre
mante egoismo, indifferenti a l l e 
M-iaguu- del la nazione, nemici del 
l iopolo, i- pe iv iò sordi al la voce 
de) p o p o l o d i e si crii levata in 
marzo dalli- of f ic ine ili Tor ino e 
«li Milano. S i leggano i document i 
lasciat i da quei responsabi l i , e 
preparat i , si badi , a s c o p o dì 
personale d i fesa: invano si cer 
cherà la traccia d i u n a q u a l c h e 
*iinsiileiii/.ione. de i superior i inte
ressi del iiac.se. Un so lo s en t imen
to li d o m i n a , ed è la paura. 
e I , 'ambiente pol i t ico si fa s e m 
pre più rarefatto, irrespirabile , la 
gente !..i paura di incontrarsi , di 
parlarci, di dirsi la verità », c o n 
fessa uno di quei responsabi l i . 
f lottai. 

Con una bancarotta senza pre
cedent i si c h i u d e v a n o venti ann i 
di di t tatura fascista: ed ora i n -
r<pousahiH non osano guardare la 
tragica verità, e trarre da essa 
l ' impulso ad agire, ad operare in 
m o d o c h e una qua lche uti l i tà po 
tesse a n c o r a der ivarne a l paese . 
Al l 'I tal ia non p e n s a v a n o : pensa
v a n o ancora e sempre a se stessi , 
a l l e proprie miserevol i fortune, 
nel d i sperato tentat ivo di a t t e 
nuare le proprie responsabi l i tà . 
«li c o m p i e r e un cstrer.^.» « s g a n c i a 
mento > c o m e si d iceva , o, c o m e 
p io bruta lmente si e spr imevo 
Mussol in i , di sa lvare la « p e l l a c 
c ia >. Ma tutti . Mussol ini e il re 
imperatore , i gerarchi fascisti e 
i general i , i f inanzieri cri ì g r a n 
di industr ia l i , i grossi burocrat i 
e le a l fe gerarchie ecc les ias t iche . 
lut t i i g r u p p i dir ìgent i del la bor
ghes ia i ta l iana si s e n t i v a n o ed 
erano compromess i , tutt i legat i 
«lalla pesante ca tena de l l e s tesse 
c o m p l i c i t à . D i fronte a l l a c a t a 
strofe, non o s a v a n o muovers i . 
prigionieri di una inerzia v i l e 
c«l ego i s t i ca , t imorosi c h e un m u 
tamento quals ias i potesse riporr»* 
in giur>co tutto l 'assetto soc ia le 
e po l i t i co su c u i erano fondate le 
proprie fortune. 

Cosi , acceca t i dal pan ico , g i u n 
sero al 2> lug l io q u a n d o ormai 
la ca tas tro fe era c o n s u m a t a . F. 
c i vo l le ancora il b o m b a r d a m e n 
to di R o m a del 19 lug l io perchè 
la paura fisica determinasse a l 
fine la coa l i z ione de l l e paure, e 
M m u o v e s s e r o tutt i , il re i m p e 
ratore ed i gerarchi e d i general i . 
ne l l 'es tremo tentat ivo di «alvare 
la monarch ia e il regime, but 
tando a mare Mussolini . Musso
l ini s tesso s i prestò al g iuoco , s p e 
r a n d o d i trovare una v ia di usc i 
ta ari u n a s i fnar ione o r m a i in«o-
stenibi le . Cosi i promotori del 
c o l p o di s tato , mossi da l la speran
za non d i « s a l v a r e il s a l v a b i l e > 
p e r l 'Ital ia ma d i d i f e n d e r e le 
proprie personal i pos iz ioni , pre
o c c u p a t i un icamente d a l pericolo 
d i un in tervento popolare , non 

ri re-ero nessuna de l le misure p o -
i t icamentc necessarie a l la salutp 

de l pae«e. Così il reg ime del 25 
lug l io fu q u e l l o del la * guerra 
c o n t i n u a > e del la c a p i t o l a z i o n e 
d inanz i a i tedeschi invasor i , d e l 
lo s ta to d'assedio, d e l l e tardive 
ed e q u i v o c h e trattat ive armis t i 
z ial i , e portò il paese. 1*8 s e t t em
bre. a d una nuova catas trofe . 

Ma la trama de i miop i p r o p o 
s i t i e de i vo lgar i ego i smi fu spez 
zata. que l la notte, da un fatto 
n u o v o ed inaspet tato: l ' intervento 
i m m e d i a t o e v igoroso de l popo lo 
i ta l iano , c h e infranse i ristretti 
l imit i de l c o l p o d i staio e impose 
c h e s i in iz iasse la l iqu idaz ione 
e d il processo del fasc ismo. N o n 
furono so l tanto abbat tu t i i s i m 
bol i mater ia l i del v e c c h i o regime. 
m a fu espressa una c o n d a n n a «ge
nera l e e d irrevocabi le c o n t r o il 
fasc'smo e contro ì suoi complici 
e quella condanna fu la prima 

IL 29 LUGLIO PER L'AUMENTO DEGLI ASSEGNI I AMILIARI 

Sciopero nazionale dei braccianti S.O.S. dall'Australia 
deciso dalla C G I L C.I.S.L e U.I.L. 

Possenti manifestazioni mezzadrili ieri nelle campagne <li Pisa e 
Terni - (»li operai ternani scioperano in appoggio ai contadini 

n 
/.CU) 

il) IUKIIU pio.-sunw, dalli- un* 
alle 'H, ni tutte le ptoviiici' 

i hi acruiiiti agrìcoli scemici mini. 
ni seiupeut su -.Tuia na/ioiialc ic -
eltuiiiiixlii l'udcituumeuto «le^li as-
*»?imi fanii'.iar1. 

'l'ale 'U-eisidtie, clic metti- in mo
vimenti' massi- eiunnii di lavmu-
turi della terra, «; «tata pre.su mu
tai tamentc dai smdi'.eati liriiccian-
Iili acli-reuti alla C O 1.1.. alla C'ISI, 
e all'UlI-, i cui dil igenti *>< sono 
rumiti ieri prr discutere sull'in-
qualificabile vumpurtumcntn di'Kli 
."larari caparbiamente decisi a non 
prendeie nemmeno m i-on.sideia-
ziom* le richieste di-i lavoratori 
della terra. 

In *>ciHiitu ul vitloiiOM) accordo 
strappati, alla Conlbiclusina Miult 
asso uni (aimliaii pei i l avmaton 
»lo,!i a l t i , setti.n. la CG. l .L . e li-
altre oigaiii/za7.n)ni uivitaiono im
mediatamente la Confida ad ini
ziare trattative pei as":eu:"::-e an
che ai braccianti assegni familiari 
più adeguati alPnccre.-nuti» costo 
della vita. L'invito fu ostinatamen
te respinto senza alcuna ragione
vole giusUdcaz.ioiie. 

Sono tristemente note le mi.s-er-
sime condizioni di vita dei biac-
eianti italiani, privi, in cMcse zone 
del le più dementa i i protezioni cir 
ca il rispetto dei contratti, o p o s t i 
a lunghi periodi di disoccupazione 
spesso co.*rtrettj dalla fame a .subìri 
ingaggi di tipo schiavistico. Alla 
luce di queste drammatiche «oti-
dizioni ancora più meschino appare 
il comportamento della Contid. 
specie JC ÌI pone mente che at
tualmente i braccianti ricevono 
per i IÌKIÌ H carico lire 30 al «ior 
no in conto assegni familiari con 
Un distacco di oltre 12U lire ri 
--•petto alle somme percepiti» io 
forma di assegni familiari dai la 
voratori dejjli altri se l to i i . 

Nel comunicato diramato ILII dai 
sindacati si precisa che allo scio
pero parteciperanno tutti i brac
cianti, .salariati, compartecipanti e 
maestranze specializzate. I lavo
ratori addetti alla cura del bestia
me limiteranno le loro prestazioni 
all'alimentazione e alla mungitura. 

La lolla dei mezzadri 
nel Pisano e nel Ternano 

P i e n o s v o l g i m e n t o h a n n o a v u 
to le annunc ia te mani fes taz ion i 
nei campi de l l e intero province 
di Pt.sa e T e r n i . 

La caratterist ica predominante 
di ques te manifes taz ioni , a p r e 
sc indere dai mot iv i s tre t tamente 
s indacal i e di categoria , che a s 
s u m o n o r i l i evo e contenuto p a r 
t icolare a seconda de l l e var ie l o 
cal i tà . si concreta sempre più 

ne t tamente negli o b i c t ' h i ili fon 
do che le mam'lcstuzinni m e d e 
s ime pungono con inest inguibi l i 
energia. Nel r e c l a m a l e l ' impiego 
d«'l 4 per cento per le open- (li 
miglioria e la co iul irez ione de l le 
az iend.s ì mezzadri e i coloni in 
tendono so t to l ineare n l l e i i o i n i e n -
le l'improMigabile necess i tà che 
s iano l ' innovate le invecchiate 
s trut t ine deU'ccutu'inia agricola, 
la cui debolezza e iiielncicnz.ii d i 
pendono non .solo dagl i ar ie trat i , 
rapporti di produzione, ma anche 
dai metodi inadeguat i di co l t iva
zione e dal l 'avarizia pernic iosa 
degli agrari , i quali lasciano in 
abbandono le t e n e . 

Nella g iornata di ieri a l l ' avan
guardia (lei m o v i m e n t o sono stati 
l mezzadri e i coloni del la pro
vincia di Pisa e del Ternano . 

Sin dal le prime ore del m a t 
t ino le a ie del le c a m p a g n e p i -

uio o l i r i v a n o un aspetti) insol i 
to. Contadini accompagnat i dal le 
spose e dai bimbi si s o n o affol
lati ne l l e a ie senza portare con 
su gli attrezzi del la quot id iana 
fatica. Si può dire che non ci sia 
stato luogo «li lavoro de l le c a m 
pagne p i sane d o v e i contad in i 
non si s i ano raccolti a c o n v e g n o 
porche a tutti i Invoratori fos
sero chiari i m o l i v i de l la lotta 
unitaria . 

Al eentro dei dibatt i t i è Pinta 
la protesta per il g r a v e sabotag 
g io democr i s t iano al d i s e g n o di 
legge sul la riforma dei contra i l i 
agrari, c h e è stato a p p r o v a t o al la 
Camera con il vo to degl i s tess i 
democr i s t ian i , i qual i a d e s s o t e n 
tano di sv ir i l izzar lo e insabbiar lo 
ne l la d i scuss ione al l 'a l tro ramo 
ic\ P a r l a m e n t o . 

1 contad in i pisani h a n n o r i p o 
sto. ino l tre l 'es igenza di o t t enere 
la rapida chiusura dei cont i c o 
lonici la sanatoria de l l e p e n d e n 
z e es i s tent i ne l l e var ie az iende e 
l ' impiego de l 4 per c e n t o per o p e 
re di mig l ior ia fondiaria . 

I n n u m e r e v o l i band iere del la 
pace h a n n o s v e n t o l a t o su l l e a s 
semb lee dei contadin i p i sani . 

Ne l le z o n e de l T e r n a n o la s o 
spens ione del lavoro effettuata 
dai mezzadri in tutta la p r o v i n 
cia ha regis trato percentual i e l e 
va t i s s ime di partec ipaz ioni . N e l 
Narnese , n e l l ' A m e r i n o , ne l l 'Or
v ie tano e nel F i c u l l c s e h a n n o 
sc ioperato il 100 per c e n t o dei 
mezzadri; n e l l e a l tre z o n e le p e r 
centual i sf iorano o v u n q u e la p u n 
ta mass ima-

Le r ivendicaz ioni dei contadin i 
di Terni sono ana loghe a que l l e 
dei mezzadri toscani . f 

Part ico lare m e n z i o n e 

gli ope ia i di T e m i con i m e z z a 
dri in lotta. La e lasse operaia di 
Terni sj ,\ nssoeiata a l le m a n i f e 
stazioni contad ine con scioperi 
nel le fabbriche che si v,oiio i n o 
li atti da 1(1 a IT. minut i . In tutte 
le az iende gli operai r iunit i in 
assemblea hanno vo ta to forti or 
dini del g iorno s o t t o l i n e a n d o la 
c o m u n i o n e di interess i che es i s te 
tra lutti gli s t int i de l l e c lass i la 
voratrici . 

1 boni (Iella Tnritlei 
sequesirati in par<<» 

FIHHNZK, 24. — Su autorizzazio
ne del tt ibunale di F i ienze si C-
proceduto da parte dell'ufficiale 
giudiziario della Pietura di Empoli 
al sequestro conservativo del le ma
terie prime, della merce e di parte 
dei macchinari esistenti nella ve
treria Taddei. 

Questo provvedimento è stato in

vocato il.i l.i\ii'.il<>i I della Taddei 
a si-KUito dell'.ittegKUimento Ulti.Iti-
s'iKeiitr te nl,i dalla d u e / i o n e nei 
condoliti di'uli opctai. che hanno 
oiù vnlte lini.it,) di avviare tratta-
live |>i" ai rivai e alla dctlni/ ioiic 
delle vei te i i /e ni eoi su e alla i I.I-
peitiu.i di Ila falibt tea 

Coi tale • ipie Ilo I Involatoli '•'. 
soim i'. t'.ifle .1-. a m a t i l 'uupoito 
del -alali i he v ,i avan/. ino dalla 
Miiii't.i Solo in pai te pei che I beni 
*c«|iie .li.iti ammontano a circa 25 
milioni mi'iiUt- il eiei l i to degli 
opei.ii ammonta a etica 11(1 milioni. 

Continua l'a/ione legale degli 
opeiai che non avi mio potuto lar 
s'eipies'lrate per il momento i beni 
immobili della ve t iena «li Kmpoli. 
che risulteiebbein appartenenti a l 
la vecchia ^ e l i o n e Taddei-Mainar-
di. intendono invocare il sequestro 
coirei valivi» dei beni mobili agli 
stabilimenti della Titillici di San 
Oiovamu Valliamo e di Figline 
Valliamo. 

IL GOVERNO SOSPENDA SUBITO L'EMIGRAZIONE! 

Drammatica lettera d'un emigrato dal "campa della disoccu-
pazìoìir,, di Botiegìììa -io sterline ai " volontari „ per la Corea 

Abbi.uno sotto K11 occhi un docu
mento impre-sionaiite. K' la lettera 
di uno dei lavo ia lon italiani euu-
,;iati in AuMialui, l quali si trova
no ota nel famiiieiato . c a m p o del
la disoccupazione •< di Houci'illa. 1-a 
l e t t i la , giunta ;n questi giorni in 
u'i p.ii-*e d'Abruzzo per via .lere.i, 
costituì -ce una diaminalica denun
cia dell 'autentico tt.alimento con
tinualo ai danni ili migliaia di ita
liani mandati allo .sbaraglio dal tu>-
s-tio governo senza alcuna jlaiaii/ia 
Keeo il testi»; 

•• Cu ri.-.'.M olii (Unno, rrni/o u si ri-
rriti «jitcWc poche rio»«- per )itr(» 
.supere d i e «(ni, «il <'<»itriirin del be
i/e, >/ .ili» molto uiitlf. /Jii-ifjiic li 
/uccio -,(ip/-re «padelle COMI dir t 
«panniti non /untilo «incora p«Mifi-
i-ulii «• Jnrsc inni piibhtii-heruiiiM» 
nini. Ci trovinino In mi cimipo di 
co)iri-)ilmiiii-ntn in -IODI) oinvnni Un. 
Unni e di r-ucsl/ cunipi in Auttmliu 
ce ne .inno dozzine «• «/nino tutti iti-
aocrupati trina ue.iriiia «permisi ili 
umlttrr u Invorarr prre/ie «/«i al 
campo ci sono i tio&tri coiiipiiyni <-'n-
.vomì arrivati ila tre nu-.ii e non /inu
mi limoni(n nemmeno ini giorno. 

Ci danno 5 sceltiui la settima
na, minale a 300 lirr italiani; e ini 
biuta prr scrivrrr alla mia jnnunlin 
una lettera la settimana. 

Diiiii/iie, curo S., dipli a iena peli
le ehi' (Iter c/le tlnb'iKti'iO eiuif/riire 
per \tttr bene, che il nostro l'rest-
tleille del CoilMjilio l't lui rendili! 
CO-.Ì r/pt/uccaiaeiKe al .MI/O KOJJII rfi 
farei «indure in Corei/. Ieri un so/-
i/iilo (it«*itrii/t«uio ci fai de l lo: •• ne «''«̂  
(pia/clini) dir rnolr andare volonla-
ru>, pfi «/«lino | i l er ln ie In ••(•ninin-
»«» r il iui\ulto <illa fanuaha ». 

Ora io e altri ipioiiro /accanilo 
/trillare una peti;nnie <• la porliumo 
per.Minu'iiieiile it Cuiiilierni dal ini-
iililrn dell'eniii;ni:!olie per oltem-re 
il rispetto del contratto. E ,v no» 
et danno una nij imiii decisiva, fini
rò «'/te /iicciiliiio mio ifinpero jp-lle-
rnle tu lutto lo Stato di Vittoria. 
Ci' una forte Cameni del / .acoro 
elw ci appaltata «• faremo vedere 
i(t c/te pa.vln .limilo fatti noi italiani. 

Non pubblichiamo il nome del de-
.stinalant) e de l lo .•.cuventi- per non 
non c p o i r c (piest'ultimo a po.v>ihl1l 
lappn-saglie. Abbiamo tuttavia, l'o
riginale «fella lettera in ieduzione 

Il fermento tia gli italiani In Au
stralia è vivissimo. Il fatto Incredi
bile e vcigoKiio.so che, nono-stante 
l'esistenza di campi di conccntl'a
mento con migliaia di disoccupati, 
continuino a giungete in «piel lon
tano continente piroM-afl carelli di 
emigranti, accresco l'aliai me e l'in-

Proteste unitarie nell'Abruzzo 
contro il congresso neo-fascista 

Un manifesto all'Aquila <lei partiti del C..l,.l\. - La celebrazione del 2,7 
alla lettera pastorale del papa - Un appello tlell" Associazione Nazionale 

luglio - Commenti 
Partigiani tV Italia 

11 fatto che i neo-fascisti 
pos6at*.o proprio nel nono anni 
versano della caduta de l regime 
fascista, munirsi in un congresso 
politico di netta inarca fascista 
mette In luce le schiaccianti re
sponsabilità che gravano sul par
tito di maggioranza e sul governo, 
il quale dapprima ha tenuto a ba
lia il M.S.I., poi gli ha permesso 
di . ' legalizzar»!» attraverso la leg
ge Sceiba, ne ha sollecitato infine 
l'alleanza elettorale e ora ne auto
rizza le manifestazioni ufficiali Un 
certo sen.so di pena e disgusto ha 
.suscitato ieri la notizia — diffusa 
dall'agenzia NAI — che il mini
stro degli interni Spataro in per
sona ha sollecitato la concess.o-ic 
de l Teatro ove deve svolgersi il 
congresso del MSI. Come è noto il 
gestore del teatro 'dì proprietà 
deH'INAIL) aveva in un primo 
tempo rifiutato la concessione del 
locale ai neofa-scisti, ma gli sfoizi 
congiunti di Spataro e dell'avvoca

to Morelli (liberale. Presidente 
m e r i t a , I d e l H N A I L ) lo hanno convinto a 

infine. la concreta so l idarietà d e - l d a r e la sua autorizzazione. E' he.-: 

naturale che l'opinione pubblica 
n'agisca e che. spcciamcule m 
Abruz.z.o e all'Aquila, si levi la 
protestu unanime di lutti i demo
cratici e gli antifascisti. 

L'iniziativa assunta all'Aquila 
dal socialdemocratici per una az.to-
»e unitaria che .v.llolmei i .senti
menti antifascisti della popolazio
ne :n è concretata ieri in un ma
nifesto Milalto e votato all 'una
nimità dai rappresentanti della 
D.C., del P C I . , dei P . L I . del 
P.K.I.. del P.S.D.I. e del l ' S . I , al 
termine di una t milione nella qua
le è itala deplorata la decisione 
del le autorità di autorizzare lo 
-•volgimento del Congres'W) missi
no nella città abruzzese. •• La cit-
tadinan/.i unanime rialferma - ili
ce il manifesto - con fierezza com
patta la niopria mlrar-fiigente fede 
antifascista, nel ricordo dei suoi 
primi purissimi martiri della ttesl-
tenr.a nazionale, e si richiama con 

cosciente e incontaminato orgoglio 
alle proprie luminose tradizioni di 
fede IIOKIÌ eterni ideali del la l i 
b e r t à . . Sempre all'Aquila, bidet-

PER SALVARE LA CONFERENZA DA UN PIÙ' CLAMOROSO FALLIMENTO 

Compromesso "in extremistf o Parigi 
sullo capitole del "pool,, siderurgico 

Ogni decisione sostcìnzialc ha dovuto essere ri nviata per il contrasto franco-tedesco sulla Saar 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 

PARIGI. 24. — Solo dopo un 
seduta supplementare, apertasi a l 
le 22.30 e prolungata s ino alle 2,30 
del mattino, j se i ministri hanno 
deciso d; mettere ugualmente in 
funzione il Piano Schuman mal 
grado le divergenze persistenti, 
adottando una soluzione più che 
provvisoria per quanto concerne la 
sue sede: in attesa del momento in 
cui sarà raggiunto l'accordo, man
cato oggi, l'alta autorità e la corte 
di giustizia del « Pool * s i insedie-
ranno a Torino, dove esse comin
ceranno a funzionare il dieci ago 
sto prossimo, mentre l'assemblea 
si inètalierà a Strasburgo ed inau
gurerà i suo; lavori il dieci s e t 
tembre. 

Questa soluzione è valsa in e x 
tremis a salvare la conferenza da 
un clamoroso nulla di fatto. Ogni 
d«?cisione importante avrebbe d o 

vuto altrimenti essere r.nvialo fino 
al quindici 6ettembre-

II bilancio è tutt'aitro che sod
disfacente per D e Gasper.. Schu-
man e i loro quattro colleghi. Co
me si prevedeva. Io scoglio su cui 
la conferenza è naufragata è stato 
il problema della Saar, che non si 
trovava ufficialmente all'ordine del 
giorno, ma che è entrato in scena 
nel momento in cui è stata presen
tata la candidatura di Saarbruck 
a capitale de l piano Schuman. 

Esso ha acquistato di colpo tutta 
la sua importanza; alcuni ministri 
hanno dovuto persino concludere 
che se es?o non sarà risolto, l o 
stesso piano Schuman e gli altri 
complessi europeistici andranno 
probabilmente a rotoli . Adenauer 
e il ministro francese degl i esteri 
erano entrambi favorevoli al la 
scelta d i Saarbruck come capitale, 
solo nella misura in cui ognuno 
di essi sperava ebe tutta l a Saar 

pietra del la n u o v a storia d'Ita
lia. Il popo lo a f f ermò la sua v o 
lontà d i es«cre il protagonista d i 
questa storia , e al la testa del p o 
po lo a p p a r v e allora una n u o v a 
forza pol i t ica , quel la del part i to 
c o m u n i s t a c h e . subito , contro la 
«benevola attera> de i •vecchi c a 
pi pol i t ic i l iberali e cat to l ic i , e 
contro l 'attes ismo settario e m a s 
s imal is ta d i altri groppi a n t i f a 
scist i , s eppe indicare al paese le 
vie del la rinascita in una po l i -
fica d i unità naz ionale e nella 
lotta popolare contro gli^ i n v a 
sori. I part ig iani , d o p o 1*8 se t 
tembre, presero questa via e por 
tarono il 23 apr i l e 1943 d u l i a 
a l la vi t toria gloriosa e d a l la l i 
berazione. 

Il colpo di stato del 25 loglio 
non ha salvato né la monarchia 
né il regime, e non ba sottratto 
i maggiori responsabili della ca
tastrofe al necessario castigo. Ma 

qualcuno è sopravvissuto. Ed ora, 
quest i tristi fantasmi di n n p a s 
s a t o d i vergogna o s a n o tornare 
fuori e , confor ta t i d a l l e vecch ie 
e d a l l e nuoTe complic i tà ._ predi 
c a n o la «conci l iazione> de i g r o p 
pi dir igent i de l la borghes ia i ta 
l iana per ricomporre la vecch ia 
unità , c o n t r o il popo lo i ta l iano 
e le sue asp iraz ioni d i pace , d i 
l ibertà e d i progresso. 

Ma i fantasmi non f a n n o la 
storia. II popo lo i ta l iano non ha 
d i m e n t i c a t o e non d iment icherà . 
Il 25 l o g l i o è crol lato , per s e m -

[>re, il reg ime fascista: ed è cro ì -
ato vergognosamente , c o m e ver

g o g n o s a m e n t e era sor to ed era 
v issuto . Indie tro non s i torna. 
L'Italia a n d r à a v a n t i p e r la n u o 
v a s trada a p e r t a dal s a n g u e « d a l 
sacr i f ic io de i snoi f igl i migl ior i , 
c a d u t i p e r la l ibertà e p e r l ' indi
pendenza . 

GIORGIO AMENDOLA 

e.itra5ce m i l a propria sfera di 
controllo, ' i s .curando cosi automa
ticamente il predominio degli in
teressi di cut egli è interprete er.tro 
il siftema del pool. 

Nell'impossibilità di conci!.are le 
due tendenze e quindi di definire 
il destino del la Saar, l'unica solu
zione possibile era quella del rin
v io ed i sei ministri hanno dovuto 
rassegnarsi. Perché la riunione non 
si conclude-se con vn bilancio 
troppo evidente dt fall imento, e 
stata rimessa tuttavia in piedi la 
p r o p o t a di - europe izzare . , la 
Saar, b e n c h é oggi come ieri, nes
suno sappia che cosa significhi quel 
verbo, ed Adenauer e Schuman so
n o stati invitati ad accordarsi FU 
questa fragile base entro il 15 set
tembre. 

Entrambi hanno discusso in pro 
posito, r.el corso di un pranzo di
plomatico, che ha riunito il P r e 
sidente de l consiglio francese. P i -
nay, Pleven e Monnet da parte 
francese e Hallstein da parte del lo 
psedo governo di Bonn, oltre, na
turalmente, ai due ministri degli] 
esteri . 

S e l'accordo fos?e realizzato. 
Strasburgo potrebbe essere la ca
pitale provvisoria del pool in attera 
che Saarbruck divenga quella defi
nitiva; se invece, come è proba
bile, i contatti tra Parigi e Bonn 
non porteranno ad alcuna conclu
sione. i sei ministri dovranno ri
prendere da capo tutto il lavoro. 

Gli agenti propagandistici che De 
Gasperi porta con se nei suoi v iag
gi all'estero si sono fatti in quat
tro per presentare que-te magre 
conclusioni come un successo per
sonale del presidente de l consiglio 
italiano, autore del la proposta, e 
nessun aggettivo è stato risparmia
to, pur di fargli de l la pubblicità. 
In *realta non si tratta che di una 
soluzione di ripiego, la sola possi
b i le s? si t iene conto de l la i m p o n e 
in cui ì ministri si sono trovati. 

I sci ministri non hanno potuto 
del resto m e t t e r * d'accordo nep
pure s u quegl i aspetti de l la pro 

posta IÌI De Capperi che ."«.'.davano 
al di là di un rinvio puro t scm 
plico oe i lavori. I ministri de l 
Belgio e dell'Olanda hanno dichia 
rat» che non rinunciavano a l l a . d e 
' ignazione dell'Aja o di Liegi come 
cap-tnie del piano Schuman; all'ul 
timo momento, dopo una telefonata 
a Bonn, la delegazione tedesca ha 
creato il colpo di scena facendo 
annunciare «lai suoi portavoce eh? 
e=sa non accettava l i proposta del 
ministro ital aro . 

Dt' Gasperi ha dovuto nr.unciare 
perciò anche all'idea da lui con
cordata con Schuman di accelerare 
eli studi e le eventuali trattative 
sulla costituzione dell'unità poli
tica « e u r o p e a - ; il naufragio del la 
conferenza su problemi meno ne 
bulosi non creava certo il clima 
propizio per questa proposta, di 
probabile ispirazione vaticana, e di 
valore qua-i c-~cIuMvamente pro-
pagandictiC». 

GIUSEPPE BOFFA 

la dall'ANPI, avrà luogo oggi una 
grande manifestazione popolare per 
celebrare degnamente il 23 luglio 

Manifestazioni analoghe Mino an
nunciate da numero»*,* città d'Italia. 
fra cui Pescara e Lecce, dove si e. 
«ii't.fuifo un comitato at.ti/.isc-.fta 
per la celebrazione del 23 luglio. 
Ad Ancona avrà luogo un comizio 
al quale hanno aderito le associa
zioni combattentistiche. Il P.C.I., 
il P.S I , il P.S.D.I. e l'Unione re
pubblicana. 

Un nobile appello ix stato Infine 
diffuso dall 'ANPI nazionale, per 
ricordare, in questo nono anniver
sario, l'ignominioso crol lo del re
gimo fascista, e per ammonire chi 
sogna -.folli ritorni e non meno 
folli avventure».. - I l popolo — c o 
si conclude l'appello — geloso cu -
sUxIe de l l e libertà conquistale a 
l iuto prezzo e in anni e anni di 
continui e gravi sacrifici, saprà 
«Iccifiamentc difendere questo sacro 
patrimonio con le armi della Co
stituzione e de l le leggi da qualun
que attentato. E' questo l ' impegno 
svilenne che i Resistenti e il po
polo italiano, in una inscindibile 
unità antifascista, prendono di 
fronte alla Pnti ia, rinnovando l'an
tico giuramento pronunciato l'8 set
tembre, quando il fascismo osò — 
dietro le baionette naziste — ri-
presentarsi alla r ibalta . . . 

Oltre c h e con il congresso fa
scista, questa sett imana politica si 
chiude con il ritorno di De Ga-
ipcri da Parigi, previsto per oggi. 
De Gpspcri, a quanto pare, terrà 
una conferenza stampa, riunirà 
quindi nei prossimi giorni il Con
siglio dei Ministri e si rifugerà 
infine in Valsugana. Con la par
tenza del Presidente de l Consiglio 
anche i parliti minori, presumibil
mente, attenueranno i loro contor
cimenti intorno al problema del s i 
stema elettorale e dell 'accordo po
litico preventivo. Su che cosa- poi 
dovrebbe reggersi questo accordo 
nessuno riesce a capirlo. II pro
gramma clericale per un più ra
pido processo di alleanza con i 
monarchico-fascisti e per un at
tacco a fondo al le l ibertà d e m o 
cratiche e costituzionali dei citta
dini Io si conosce, e s e è possibile 
che i dirigenti dei partiti minori 

! aderiscano a questo programma 
non e invece pensabile che 'a D-C-
vi rinunci in omaggio ai suoi sa 
telliti. Basti pensare al la iattanza 
con cui il Viminale ha annunciato 
•.eri l'altro il proposito di r inne
gare l'istituto d e l referendum, nel 
quadro di que l processo di revi-
?;one del ta Costituzione in senso 
reazionario, antirepubblicano e an
tipopolare che ormai da anni il 
governo caldeggia in aceordo con 
l'estrema destra . 

Qualche c o m m e n t o ha suscitato 

sulla slamila la Ictlcta pu .tonile, 
di sapore medioevale, che l'attuale 
papa ha indirizzato ai popoli del 
l'URSS. Un editoriale del « Gior
nali? d'Italia •• affaccia l'ipotesi che 
la lettera sia un preludio a « q u a l 
che fatto poJitic«>-religJoso che non 
potrebbe non avere grande riper
cussione nel mondo ai fini de l ri
stabilimento della pace tra 1 po
poli e della reciproca convivenza 
e tolleranza », cioè a una qualche 
iniziativa distensiva del Vaticano. 
Da altre parti si rileva che la let
tera pontificia giunge a conferma
re la preoccupazione che esiste in 
una parte dei cattolici per 1 colpi 
decidivi che la polit ica di parte 
condotta costantemente dal Vati
cano lia inferto al prestigio e a l 
l'influenza della Chiesa cattolica 
nel mondo intiero. Non c'è d u b 
bio che la lettera pontificia è d i 
retta in parte a di fendere l 'ope
rato del Vaticano, ma sopratutto 
es<-a riecheggia, in modo non d i 
verso dal solito, I temi de l la cro
ciata anticomunista che sono e l e 
mento dominante del la politica va 
ticana e imperialista. 

dlgnazloue per l'inco-vicute compor
tamento del no tri» goVeiut». I / i m -
medlata sospen.sione dell'iinm.'gr.i-
/.Ione Italiana in AuMt.tli.t e stata 
chievta dal giornate m Impili ita
liana /! Rtiitcfilio, che si pubblica 
a Sydney e che ha uffici dt c o i i t -
spondenz.i a Qiieeinland, Melboi i ' -
:ie, Pei th. Una copia del / i u c e o l i o 
che abbi.itilo itcevuto, reca questo 
titolo .su tutta la p u m a pattina: •• Il 
panico tra gli italiani m Australia ... 
K .intto a gto*-'slss-iml caratteri; 

« Ceiitittiiiii e centinaia di operiti 
italiani re/if/otio coiittiiaanieittr li-
crnziatl in mini e/ti lro «/'/l nitro (in. 
fai .iitliimoiif è t'cruiilente tniijirii 
ed impatti' un (iol'ero per le autori
tà italiane; fermare l'iinmiuranottr! 
E' inculiti estere disoccupati e po
veri in Italia che non iti Aitrtraila. 
.ien;u unito e (I Olia III/Olili tf. Le Oli-
forili! coii.io/itrf ed i t'ari comitati 
ufficiali ed ufficimi di astiti eri :n 
tono impotenti e incapaci di risol
vere Ir prime terriblti avvisnnlir 
della criti economica ». 

Non .sembra invece che lo autori
tà fnò quelle italiane né quelle a u 
straliane) vogl iano prendere i dra 
stici provvedimenti che s'imponim-
no. Si continua a far affluire lavo
ratori da gettare nel » campi della 
disoccupazione », probabilmente per 
adoprarli come inaAsa di manovra 
per tener bassi 1 .«.alari, oltre che 
per tentare di spedirli a buon prez
zo In Corea. Ecco che cosa ha d i 
chiarato proprio ieri sera a Cani-
berrà il ministro australiano Holt 
• agenzia ANSA-Keitfer); 

« /r» tef/lti'fo ad un erame «reite
rale (Iella politica /inaiiriariii ed 
«•rniinim'cti del Parie, l'Australia li
miterà a RI) 000 il numero defili lui-
mitiranti che verranno ammesti nel 
1053, e anche nell'anno in corro il 
(forni procedere ad una certa ri
duzione della limita. Tutto ciò in at
tesa di potersi formare una più 
chiara idea dell'andamento dell'eco
nomia australiana dopa la preferite 
diffìcile fn*r u. 

Dunque, in attesa di « potersi for
mare una più chiara i«lea »-. il go
verno australiano continuerà ad :» -
«orblre Immlfirati e farà eit-- :<* 
l'anno prossimo HO mila d v e r ' d ' 
che gli altri governi « occido-ital • 
faranno partire, riempiendoli ili 
promessi' e di Illusioni. 

Il Bey di Tunisi 
contro le « riforme » francesi 
TUNISI. 24. — Secondo fonti au

torevoli, il Hcy di Tunis i ha Invili
to un telegramma, al presidente 
rranceftc Vincent Aurlol Inrncntuii-
dosl di non essere Malo informato 
della natura delle riforme propelle 
Ottilia Francia per la Tunisia ed an
nunciando che. cotwieguenteii.cntc. 
egli non delegherà t ieisuno del 
«noi poteri al Primo Ministro Sa!n-
eddln Baccuoc 

Negli ambienti patriottici t imi-
nini s lamane ni era apprcio che II 
Bey avrebbe decito di prendere 
pubblicamente posizione contro le 
riforme proposte dal francesi 

11. COLPO DI STATO IN EGITTO 

A Londra si riconosce 
la mano americana 

Aly Malici- preparerà nuove elezioni ? 

ANCORA VITTIME DEGÙ « OMICIDI BIANCHI »! 

Morte di due operai investiti 
dalle fiamme in una cisterna 

M I L A N O , 24 — T r a g i c h e c o n 
s e g u e n z e ha a v u t o u n a sc iagura 
sul lavoro accaduta n e l p o m e r i g 
g i o di ieri in una of f ic ina m e c c a 
nica di. v ia T o r t o n a 8. 

Tre opera i idraul ic i , i l 3 1 e n n e 
A u r e l i o Croci , di Fe l i ce , il 2 2 e n -
n e S e r g i o Morlacchi d i A n g e l o , e d 
il 2 5 e n n e C e v e n i n i S t e f a n o l a v o 
ravano ne l f ondo di u n a c i s terna , 
a circa se t te metr i ne l so t tosuolo , 
q u a n d o si è sv i luppata u n a v a m 
pata di fuoco , spr ig ionatas i dal la 

accens ione ài residui di gas i n 
f iammabi l i . 

I tre operai rimasti a v v o l t i d a l 
le f i amme a s t en to h a n n o p o t u t o 
essere soccorsi . Trasportat i a l l o 
ospedale , durante la n o t t e l e c o n -
dizinoi del Morlacchi e d e l Croc i 
si sono a n d a t e p r o g r e s s i v a m e n t e 
aggravando, t a n t o c h e s t a m a n e 
entrambi d e c e d e v a n o fra a troc i 
sofferenze. Il terzo o p e r a i o è s t a 
to d ichiarato guar ib i l e i n u n m e 
se , sa lvo compl i caz ion i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — I circoli ufficiali 
della capitale inglese continuano a 
reagire con tono amaro al colpo di 
forza del generale Na2uib in Egli 
to, e qut-.to «embr.i confermare la 
impressione avuta ter: che gli i n 
teressi britannici r.».-l med.o or;en 
t*-* abbiano sub. to una sconfitta. 
Nei circoli ufficiali t i mantiene il 
ma-Aimo n s e r o o . mentre l'amba
sciatore britannico d ! Cairo, che ai 
trovava in v.icanz^ :n Francia, è 
6U>to richiamato questa sera a Lon
dra per consultazioni con Eden, 
m.niìtro degli Affari Eateri. 

Il « Daily Telegrap », organo uf
ficioso del partito conservatore, 
parla de l generale Naguib, e s o 
pratutto del nuovo primo ministro 
egiziano Aly Maher Pascià, col t o 
no più freddo. La ragione di que
sto atteggiamento può essere ricer 
caia nel fatto che Alt Maher, ha 
la reputazione, tra l'altro, di avere 
« tendenze amer icane» , per non 
non dire di più. Quanto al genera
le Naguib. si conosce ormai un e p i 
sodio che appare molto significati 
vo; qualche era dopo il t u o colpo 
di forza, egli ha inviato rappre
sentanti ali'amoaisciata americana 
del Cairo, per pregare quei fua-
z.onari d ì voler riferire agli in
glesi c h e un intervento da parte 
del le truppe britanniche avrebbe 
urtato contro ur~a decisa resistenza. 

Quali c h e possono essere le pos 
sibili conseguenze sui piano ester
no d i questo colpo di stato — s i 
riconosce oggi a Londra — l'azio
ne combinata d- Nagu:b e d: Al i 
Maher rappresenta un netto inde
bolimento dei poteri rea!:. Tra l'al
tro, Infatti, Maher ha fatto d ich ia 
rare stasera d» uno de i suoi p o r 
tavoce c h e egli favorisce la c o n 
vocazione dei comizi e lettoral i In 
un prossimo avvenire , che s i crede 
possa e*sere anche !a fine del l 'an
no, se non addirittura il mese di 
ottobre, c e n e a lcune notizie dal 
Cairo lasciano supporre. 

E' stata prec isamente questa r i 

chiesta d: organizzare le elezioni , 
avanzata quando egli era pres iden
te del consigl io nel marzo scorso, 
a suscitare in primo luogo fo&t.-
I:ta di Faruk, che sperava di t ro 
vare in lui 1 uomo del la s i tuaz io
ne, nei suoi confronti, e infine a 
provocare la sua caduta. Elezioni 
più o m e n o oneste , va notato, por
terebbero certamente di nuovo II 
Wafd al potere con un programma 
nettamente antibritannico. 

Nei commenti della stampa br i 
tannica al duplice colpo inciS<>ato 
nel lo spazio di due giorni da l l e 
due monarchie « britanniche » nel 
medio oriente , quella del lo Scià di 
Persia e quella del re d'Egitto, «i 
nota oggi un certo accorato r in 
crescimento. Sono gli ult imi t e . 
sembra dire questa s tampa, gli u l 
timi re nostri, che s e ne vanno o 
stanno per andarsene. 

Vice 

La situazione 
in Egitto 

IL CAIRO. 24. — Aly Maher. 1'. 
Primo Ministro Imposto a fkruìe 

dal gruppi militari facenti capo a! 
generale Xaguus. zta formato oggi 11 
nuovo governo in ee^uUo ad u n 
colloquio con Faruk u g o t e m o e 
composto «il undici eies-er.lL e »r. 
esso Aìy Maher si è riservato 1 por
tafogli de:ia Guerra e deUa Marir.a. 

Secondo g'.i ambienti t e n e In
formati. ecco -e nch.este princi
pali fatte a Faru* da Nagulo e 
da Aly Maher* 1) mutamento n e 
ra! to comando egiziano. « fra l'tùUo 
l'allontanamento del capo «selle for
ze armate maresciallo Mornasnned 
RaJdar pascià (ette ha già dato le 
dimissioni) e del s u o capo di Stato 
Maggior*, g i n . Hussein F*artd Bey. 
anibsdoe arrestati ieri d inante fi col
po di Stato militare; 3 ) mutamento 
completo nella compostatene ceri* 
commissione deU'esercrto Incaricai» 
degli acquisti: 3 ) x*a*a*«i iMiuson» 
dei bilancio mUit-sr». 
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